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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 10 febbraio 2023, n. 44
ID_6265. PSR Puglia 2014/2020 M4/SM4.1A . Realizzazione di un vigneto in agro di Castellaneta (TA). 
Proponente: Ditta TERRUSI Vitantonio. Verifica dello stato di conservazione degli habitat e degli habitat di 
specie ex par. 8 dell’Allegato alla DGR n. 1362/2018 e ssmmii. 

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Arch. Vincenzo Lasorella

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 458 del 8/4/2016 in cui sono definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni, con 
particolare riferimento alla Sezione “Autorizzazioni Ambientali” ed alla collocazione provvisoria dei relativi 
Servizi;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 e successive proroghe e la D.G.R. n. 211 del 25/02/2020 di conferimento 
dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali alla dott.ssa Riccio Antonietta;
VISTA la D.D. n. 997 del 23 dicembre 2016 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione con cui sono 
stati istituiti i Servizi afferenti alle Sezioni, in applicazione dell’art. 19 c. 2 del DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 
e s. m. i.;
VISTA la DD n. 176 del 28 maggio 2020 della Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 recante “Adozione Atto di 
Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’Ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DD n. 324 del 27 luglio 2021 con cui è stata attribuita alla dott.ssa Roberta Serini la Struttura di 
responsabilità equiparata a P.O. di tipologia A) “Coordinamento VINCA”;
VISTA la Determinazione Dirigenziale del 04.11.2021, n. 20 con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente 
ad interim del Servizio AIA e RIR e del Servizio VIA e VIncA alla dott.ssa Antonietta Riccio;
VISTA la Determina del Direttore del Dipartimento Personale ed organizzazione n. 9 del 04/03/2022 avente ad 
oggetto: “Conferimento delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA-VINCA della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina della Dirigente a.i. della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 75 del 10/03/2022 avente ad 
oggetto: “Atto di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”;
VISTI altresì:
-	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
-	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1327 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 31-

8-2018);
-	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
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-	 il Piano di Gestione e relativo Regolamento del SIC/ZPS “Area delle gravine”, approvato DGR n. 2435 del 
2009;

-	 l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r.n. 18/2012, ha stabilito 
quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione di 
impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per i 
quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche”;

-	 la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di 
interesse comunitario nella regione Puglia”;

-	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 “Designazione 
di ventiquattro zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia 
mediterranea della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui il SIC “Murgia 
Alta” è stata designata Zona speciale di conservazione (ZSC);

-	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

-	 la DGR n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di 
interesse comunitario nella regione Puglia”;

-	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

-	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 6, 
paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 28 
novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano;

-	 la D.G.R. n. 1515 del 27/09/2021 (BURP 131 del 18/10/2021) avente oggetto: “Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’espletamento della procedura di valutazione di incidenza, ai sensi dell’articolo 6 della 
Direttiva 92/43/CEE e dell’articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 così come modificato ed integrato dall’articolo 
6 del D.P.R. n. 120/2003. Recepimento Linee Guida Nazionali in materia di Vinca. Modifiche ed integrazioni 
alla D.G.R. n. 304/2006, come modificata dalle successive.”

PREMESSO che:
a)	 premesso che con nota/pec acquisita agli atti di questa Sezione al n. di prot. AOO_089/14549 del 07-10-

2021, la Ditta Terrusi Vitantonio trasmetteva istanza di valutazione di incidenza postuma, ex paragrafo 8 
della DGR 1362/2018, per l’intervento emarginato in oggetto;

b)	 questo Servizio, con nota prot. n. 089/11916 del 2022-09-26, inviava a mezzo pec, una richiesta di 
perfezionamento istanza ai fini:
−	 attestazione del versamento degli oneri istruttori ex art. 9 della LR 17/2007 a favore della Regione 

Puglia (c/c 60225323 ovvero iban IT94D0760104000000060225323, cod. 3120, intestato a “Regione 
Puglia - tasse, tributi e proventi regionali”), pena il mancato avvio dell’istruttoria ai sensi del c. 2 del 
predetto articolo di legge;

−	 esaustiva documentazione, così come specificata nell’Allegato C alla DGR 1362/2018, che consenta una 
compiuta valutazione dell’eventuale produzione di effetti pregiudizievoli dello stato di conservazione 
degli habitat, degli habitat di specie e delle specie in relazione allo stato dei luoghi antecedente allo 
realizzazione del progetto/intervento.

−	 del  “sentito” introdotto dalle Linee guida nazionali per la valutazione d’incidenza, recepite con DGR 
1515/2021, da parte della provincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione provvisoria del Parco 
Naturale Regionale “Terra delle Gravine”;

c)	 con note acclarate ai protocolli di questa Sezione n. 089/13658 del 02-11-2022 e 089/913 del 24-01-2023, 
la Ditta proponete, per il tramite del proprio tecnico incaricato,  inviava le integrazioni richieste da questo 
Servizio.
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DATO ATTO che il proponente ha presentato domanda di finanziamento a valere sul PSR Puglia 2014/2020 
M4/SM4.1A, come si evince dalla documentazione in atti e pertanto ai sensi dell’art. 23 della LR n. 18/2012, 
così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017, compete alla Regione la valutazione del progetto e nello 
specifico l’istruttoria relativa alla alla verifica dello stato di conservazione degli habitat e degli habitat di 
specie ai sensi del paragrafo 8 dell’Allegato alla DGR n. 1362/2018 così come modificata dalla DGR 2319/2019 
e confermata dalla DGR n. 1515/2022.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
In base alla documentazione in atti, con particolare riferimento all’elaborato “RELAZIONE VIncA TERRUSI 
VITO.pdf”, l’intervento  realizzato consiste nell’impianto di un vigneto a tendone di uva da mensa cvs seedless 
per una superficie di ha 4.00.00, costituzione di impianto irriguo con distribuzione localizzata dell’acqua. 
L’impianto del vigneto è predisposto alla copertura con teli o reti antigrandine. 
I lavori effettuati consistono nell’aratura del terreno e messa a dimora delle piante di vite con forma di 
allevamento a tendone, la cui struttura è realizzata con pali di cemento precompresso e filo di ferro zincato. I 
terreni interessati dalla trasformazione fondiaria sono già coltivati e sottoposti ad arature di media profondità, 
non è stata operata nessuna movimentazione di terra o livellamento: non vi è stata nessuna alterazione 
dell’assetto idrogeologico. Per la realizzazione dell’impianto irriguo, inoltre, è stato previsto l’interramento 
delle tubazioni, con ripristino dello stato dei luoghi e nessuna opera edilizia fuori terra. I volumi di acqua 
utilizzati sono consortili e non vi è un incremento nell’uso di risorse naturali, bensì una più razionale 
utilizzazione.

DESCRIZIONE DEL SITO DI INTERVENTO
L’intervento è ubicato alla località “Bolzanello”, foglio di mappa n. 71 dell’agro di Castellaneta, particele 124-
79. 

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015, si rileva che l’area di intervento ricade nei seguenti BP e UCP:

6.1.2 – Componenti idrogeologiche
−	 UCP  - aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.2 – Componenti naturalistiche
−	 UCP Siti di rilevanza naturalistica 

Ambito di paesaggio: Arco Jonico Tarantino
Figura territoriale: il paesaggio delle gravine

Le superfici oggetto d’intervento sono interamente ricomprese nella Z.S.C./Z.P.S. “Area delle Gravine”, cod. 
IT9130007.
Dalla lettura congiunta del relativo formulario standard, degli strati informativi della D.G.R. n. 2442/2018, 
nonché della Carta della Natura di ISPRA (2015), si rileva che le aree di intervento non intercettano 
habitat di valore conservazionistico riportati nel suddetto formulario standard, al quale si rimanda per gli 
approfondimenti concernenti le specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli.

         

Con riferimento all’elaborato “RELAZIONE VIncA TERRUSI VITO.pdf”, a firma del dott. Agr. Vito Filippo 
Milano,  si rileva che:
“L’analisi condotta nel presente Studio d’Incidenza Aree SIC, ZPS e IBA dimostra che le incidenze del progetto 
che si è pensato di realizzare sui terreni siti in agro di Castellaneta (TA) risultano pienamente compatibili 
con i siti della Rete Natura 2000 individuati. Si tenga infatti conto della circostanza per cui il progetto, come 
ampiamente sottolineato, ricade in un’area già antropizzata e da tempo utilizzata per scopi agricoli. (…). In 
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definitiva la realizzazione del vigneto, è in linea con tutte le prescrizioni e divieti previsti dal Regolamento 
Regionale n. 28 del 22/12/2008, per le aree natura 2000 classificate come pSIC e ZPS”. 

CONSIDERATO che, in base alle Linee guida nazionali per la valutazione d’incidenza, recepite con DGR 
1515/2021, “l’Autorità VIncA acquisisce il “sentito” dell’Ente Gestore del Sito Natura 2000, se non coincidente 
con la stessa”, e che quest’ultimo è individuato nell’ “ente di gestione dell’area protetta regionale per gli 
interventi che possono avere incidenze su siti della Rete Natura 2000 ricadenti totalmente o parzialmente 
in aree protette istituite ai sensi della L. n. 394/1991 e smi e della l.r. n. 19/1997 e smi”, in analogia a detto 
adempimento, allo scopo di assecondarne le finalità, questo Servizio, con nota prot AOO_089/11916 del 
26-09-2022, invitava la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione del Parco Naturale Regionale (PNR) 
“Terra delle Gravine” a rendere il suddetto sentito;

PRESO ATTO che l’Ente Parco Naturale Regionale, coinvolto nel presente procedimento con nota prot. n.  
AOO_089/11916 del 2022-09-26, non ha reso nei termini stabiliti il proprio contributo istruttorio, né ha 
richiesto eventuali integrazioni, e che pertanto il procedimento si conclude con la documentazione agli atti 
del Servizio; 

RITENUTO che
−	 la verifica condotta in sede istruttoria consente di affermare che l’intervento realizzato in difetto della 

preventiva procedura di Valutazione di incidenza non ha prodotto effetti pregiudizievoli dello stato 
di conservazione di uno o più habitat considerati dall’omonima Direttiva in quanto non preesistenti al 
momento della realizzazione dell’intervento;

−	 ricorrono i presupposti di cui al comma 2 dell’art. 42 della Legge Regionale 10 agosto 2018, n. 44, di 
competenza della Sezione di vigilanza ambientale della Regione Puglia ai sensi del c. 3 del medesimo 
riferimento normativo;

Esaminati gli atti e alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate, 
sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della procedura di 
“Verifica dello stato di conservazione degli habitat e degli habitat di specie”, si ritiene che il progetto in 
esame, sebbene realizzato in assenza della preventiva valutazione di incidenza, non ha determinato effetti 
pregiudizievoli dello stato di conservazione degli habitat, degli habitat di specie e delle specie della Z.S.C./
Z.P.S. “Area delle Gravine”, cod. IT9130007, in relazione allo stato dei luoghi antecedente alla realizzazione 
del progetto/intervento, né ha pregiudicato il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli 
specifici obiettivi di conservazione.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicazione legale, 
l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi 
non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi di 
cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/13 

“Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e D. Lgs.vo 118/2011 e smi.”
 Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato,
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DETERMINA

-	 DI ESPRIMERE PARERE FAVOREVOLE ALLA VERIFICA DELLO STATO DI CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT 
E DEGLI HABITAT DI SPECIE, al fine di ottemperare a quanto previsto dall’art. 3 comma 1 della Direttiva 
Habitat, per l’intervento realizzato in assenza di VINCA dalla Ditta Terrusi Vitantonio, nell’ambito del PSR 
Puglia 2014/2020 M4/SM4.1A, per le valutazioni e le motivazioni espresse in narrativa intendendole qui 
integralmente richiamate;

-	 di TRASMETTERE la presente Determinazione alla Sezione Regionale di Vigilanza anche al fine degli 
adempimenti di competenza ex art. 42 c. 3 della LR 44/2018;

-	 di DARE ATTO che il presente provvedimento:
	 è riferito a quanto previsto dalla L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 

incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm.ii così come modificata ed integrata 
dalla DGR 1362 del 24 luglio 2018 e smi;

	 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
	 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	 è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;
-	 di NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura del Servizio VIA e VINCA, alla Ditta proponente;
-	 di TRASMETTERE il presente provvedimento alla Provincia di Taranto, in qualità di Ente di gestione 

provvisoria del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”, al responsabile della M4/SM4.1A della 
Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura, ed, ai fini dell’esperimento delle attività 
di alta vigilanza e sorveglianza, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Arma dei Carabinieri 
(Gruppo CC Forestali di Taranto) ed al Comune di Castellaneta;

-	 di FAR PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

-	 di TRASMETTERE copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta 
Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composta da n. 7 (sette) pagine, 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Il presente provvedimento, 
a)	 è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci 

giorni, ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 22/2021;
b)	 è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n.  443/2015;
c)	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d)	 sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente a.i. del Servizio VIA e VINCA 
 (Arch. Vincenzo Lasorella)
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La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
comunitaria, nazionale e regionale e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte della Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il funzionario responsabile di PO
(Dott. Agr. Roberta SERINI)


